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VISITA PASTORALE DEL SANTO PADRE 

PAPA FRANCESCO 
Il 21 marzo 2015 il Papa atterrerà in elicottero a 

Pompei alle 8:00 del mattino per recarsi nel Santuario 

della Beata Vergine del Rosario. Alle 9:00 il Pontefice 

sarà a Napoli, nel quartiere Scampia, dove verrà 

accolto dal cardinale Sepe, il sindaco Luigi de Magistris 

e il presidente della Regione Campania Stefano 

Caldoro. In piazza Giovanni Paolo II Papa Francesco 

incontrerà rappresentanti di varie categorie sociali: 

operai, disoccupati, senza fissa dimora ed esponenti di 

magistratura, forze dell'ordine e della cultura. L'auto 

del Papa attraverserà poi Corso Secondigliano fino ad 

arrivare in piazza del Plebiscito alle 11:00, dove 

celebrerà la santa messa, poi al carcere di Poggioreale 

dove alle 13:00 pranzerà con i detenuti. 

Alle 15:00 Papa Francesco terrà un incontro nel 

Duomo, poi incontrerà i malati nella chiesa del Gesù 

Nuovo e infine i giovani sul lungomare alle ore 17:00. 

Infine, la partenza in elicottero per Roma dalla 

Stazione marittima. 

 ORE 9.00 ARRIVO DEL SANTO PADRE IN ELICOTTERO A SCAMPIA 

 ORE 9.30 PIAZZA GIOVANNI PAOLO II Incontro con la popolazione del Rione e con diverse categorie sociali  

 ORE 11.00 PIAZZA DEL PLEBISCITO Celebrazione eucaristica  

 ORE 13.00 CARCERE DI POGGIOREALE Pranzo con i Detenuti 

 ORE 15.00 DUOMO Venerazione delle Reliquie di San Gennaro e Incontro con il Clero e i Religiosi 

 ORE 16.15 CHIESA DEL GESÙ NUOVO Incontro con gli Ammalati 

 ORE 17.00 LUNGOMARE CARACCIOLO Incontro-festa con i Giovani e le Famiglie 

 ORE 18.15 PARTENZA DEL SANTO PADRE IN ELICOTTERO DAL PORTO 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ricordando il Vomero 

 

Vommero viecchio, Vommero antico, 

‘na vota, Tu, overo ire n’amico. 

Mo nun se capisce niente cchiù... 

c’’o tiempo sî cagnàto pure Tu! 

 

Carmine Barretta 
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Straordinarie foto della Napoli di fine ‘800 

 

1. Chiosco di un acquaiolo 1895 

2. Venditore e portatore di acque minerali 1895 

 

Archivio Alinari 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Capodanno cinese in piazza del Plebiscito 

Il 21 febbraio 2015 nel cuore di Napoli in piazza del Plebiscito si sono tenute le celebrazioni per il Capodanno cinese; 

organizzate dall’Istituto Confucio di Napoli e dall’Università L’Orientale in collaborazione con il Comune. Secondo il 

calendario cinese quello che inizia è l’Anno della Capra. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il prete scugnizzo 

Mario Borrelli (Napoli, 19 settembre 1922 – Oxford, 13 febbraio 

2007) è stato un prete, sociologo ed educatore italiano. 

Realizzò, negli anni cinquanta, una rete di sostegno umanitario 

internazionale, denominata Casa dello scugnizzo, per il recupero e 

l'avviamento professionale dei bambini di strada di Napoli. 

Successivamente, tornato allo stato laicale, mantenne la notorietà 

internazionale per il suo impegno civile e i suoi studi di 

Educazione alla Pace. 

«Le persone insicure, tormentate, oppresse, tra cui siamo 

sommersi, non sono diverse da tutte le altre persone sparse nel 

resto del mondo, anche se i loro occhi, la pelle, le convinzioni 

religiose non sono come le nostre. Il nostro comune destino è di 

essere viscere del mondo che digeriscono i miti che hanno 

sostenuto gli imperi e fabbricato la linfa vitale che sostiene il 

mondo di domani. Per quanto duro possa essere, stiamo 

cominciando a digerire la società di oggi e la chiesa; col tempo 

ognuno di noi diventerà migliore. 
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Benché i miei capelli bianchi e il peso degli anni mi faccia sentire che non vedrò mai la terra promessa, questi non mi 

hanno tolto la serenità, l'entusiasmo o la gioia nel mio lavoro. 

La cosa urgente ora è di non frazionarsi, ma serrare le file in supporto di tutti quelli che, identificandosi con i più 

indifesi, stanno facendo sentire le loro presenze nella struttura sociale della nostra città. Loro, e tutti voi altri che 

siete sparpagliati ovunque, sarete la mia più dolce consolazione quando io lascerò questa vita.» 

(Mario Borrelli, Il seguito della storia in Morris West, Children of the sun, Fontana Books Ltd, 1983.) 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

’O Sole mio 

 

"’O Sole mio" è una canzone in lingua napoletana pubblicata nel 1898 e conosciuta in tutto il mondo. È stata incisa 

da cantanti di tutte le lingue. 

Giovanni Capurro, giornalista e redattore delle pagine culturali del quotidiano Roma di Napoli, nel 1898 scrisse i versi 

della canzone affidandone la composizione musicale a Eduardo Di Capua. In quel tempo Di Capua si trovava a 

Odessa, in Ucraina, con suo padre, violinista in un'orchestra. 

"’O Sole mio" è una delle canzoni più famose di tutti i tempi, ma non fruttò molto ai suoi due autori, Capurro e Di 

Capua, che morirono in povertà negli anni dieci.  

La più grande interpretazione di questa canzone rimane probabilmente quella di Enrico Caruso, ma moltissimi altri 

artisti hanno interpretato il brano, del quale esistono molteplici versioni; fra le più famose quella di Elvis Presley, col 

titolo di "It's Now or Never", derivata da una precedente incisione dell'attore e cantante Tony Martin. Il disco di 

Presley, pubblicato nel settembre del 1960, raggiunge la prima posizione nella Billboard Hot 100 per cinque 

settimane, nei Paesi Bassi, Norvegia, Regno Unito ed Australia e la seconda in Germania, vendette dieci milioni di 

copie, risultando il più venduto della sua carriera. Nel 2002 il cantante Al Bano include una versione particolare di "’O 

Sole mio" nel suo CD Carrisi canta Caruso "duettando" virtualmente con il tenore Enrico Caruso. Eccellenti anche le 

versioni di Giuni Russo (2004), Dalida (1960) e di Claudio Villa (1964). Già nel 1957 Bill Haley and His Comets ne 

avevano inciso una versione, con titolo "Come rock with me". Nel 2006 Pino Daniele ha reinterpretato la versione di 

Elvis 

 

Che bella cosa na jurnata 'e sole, 

n'aria serena doppo na tempesta! 

Pe' ll'aria fresca pare gia' na festa 

Che bella cosa na jurnata 'e sole. 

Ma n'atu sole 

cchiu' bello, oi ne'. 

'O sole mio 

sta 'nfronte a te! 

'O sole, 'o sole mio 

sta 'nfronte a te, 

sta 'nfronte a te! 

Lùcene 'e llastre d''a fenesta toia; 

'na lavannara canta e se ne vanta 

e pe' tramente torce, spanne e canta 

lùcene 'e llastre d'a fenesta toia. 

 

Ma n'atu sole 

cchiu' bello, oi ne'. 

'O sole mio 

sta 'nfronte a te! 

Quanno fa notte e 'o sole se ne scenne, 

me vene quase 'na malincunia; 

sotto 'a fenesta toia restarria 

quanno fa notte e 'o sole se ne scenne. 

 

Ma n'atu sole 

cchiu' bello, oi ne'. 

'O sole mio 

sta 'nfronte a te! 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  



 

 4 

Provocation Tour 2015 

 

Ricordando il…Festival della 

Canzone Napoletana in Crociera 

Festival della Canzone 

Napoletana in Crociera 

 

Quarantacinque anni dopo la 

sua soppressione, gli artisti 

storici della canzone napoletana 

ripropongono, auto 

organizzandosi, il Festival della 

Canzone Napoletana in 

Crociera, diretto erede del 

Festival di Napoli. 

“Provocation tour” è una crociera tematica ideata per provocare e sensibilizzare l’opinione pubblica sulle possibilità 

di valorizzazione della canzone classica napoletana nel mondo, bene del patrimonio artistico partenopeo che manca 

sia di una stabile sia di eventi che la propongono e la promuovano; una risorsa preziosa che da sola potrebbe bastare 

per attrarre a Napoli flussi turistici da tutto il mondo ed assicurare presenze costanti durante tutto il corso della 

stagione. La direzione artistica sarà curata da Mario da Vinci. Parteciperanno, tra gli altri, artisti indissolubilmente 

legati con il Festival di Napoli, che vi hanno partecipato più di una volta e che soprattutto figurano nell’elenco dei 

vincitori: parliamo di Gianni Nazzaro, cantante e poliedrico attore teatrale vincitore nel 1970; Mirna Doris, famosa 

per le sue partecipazioni televisive sulle reti nazionali nei salotti di Paolo Limiti, che ha sollevato l’ambito premio nel 

1968. A presentare gli ospiti partecipanti, il comico caratterista Lino Barbieri, imitatore salito alla ribalta con le sue 

partecipazioni a Zelig e Colorado Cafè. 

 

Ti aspettiamo a bordo di: MSC DIVINA Dal 29 maggio al 5 giugno 2015 

Per info e prenotazioni: 081 55 67 741   http://www.scooptravel.it/ 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 


